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IN VOLO SOPRA IL MONDO

Tecnica, passione, preparazione atletica e

coraggio per vincere ogni nuova sfida

24 maggio 2005 | 11.00

Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia 

Sala Conte Biancamano

(ingresso via Olona 6/bis)

Angelo d’Arrigo dona al Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia il deltaplano Stratos con cui ha sorvolato l’Everest.

Martedì 24 maggio 2005, durante la conferenza stampa che si terrà al Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia, il deltaplano dell’impresa verrà collocato nel padiglione aeronavale, tra il settore dedicato alle grandi sfide dell’uomo con la natura - dove è esposto il dritto di prua della Stella Polare con cui il Duca degli Abruzzi sfidò i ghiacci polari – e il settore aeronautico, in cui viene illustrata l’evoluzione delle tecnologie aeronautiche dai fratelli Wright ai giorni nostri.

24 maggio 2004: Angelo d’Arrigo realizza il volo libero più alto della storia, superando gli 8900 metri di quota. E’ il primo uomo ad aver sorvolato l’Everest con un deltaplano.

A un anno dallo straordinario record, Angelo d’Arrigo, dialogando con Nicoletta Salvatori – direttore della rivista Quark – ricorderà le imprese magiche e le avventure estreme della sua carriera. Verrà presentato In volo sopra il mondo (Mondadori, in libreria il 31 maggio), libro scritto da d’Arrigo in prima persona attingendo ai propri diari che ripercorre le tappe fondamentali del suo più ambizioso progetto: emulare il volo animale, ritrovare l’istinto del volo. 

Maestri inconsapevoli di questa evoluzione verso il volo perfetto sono proprio loro, gli uccelli, che mostrano a d’Arrigo tecniche di volo e vie migratorie, ma l’uomo volante ricambia le preziose lezioni: su richiesta dell’Università sovietica, d’Arrigo guida uno stormo di gru siberiane che avevano perso la rotta della migrazione dal circolo polare artico al Mar Caspio. Il tutto dopo aver svolto un lavoro di imprinting sulle orme dell’etologo e Premio Nobel Konrad Lorenz per farsi accettare dagli uccelli come la loro mamma. 

E avventure analoghe caratterizzano la traversata del deserto del Sahara  e il passaggio sopra l’Everest. Alcune emozionanti immagini del volo di d’Arrigo sull’Everest, contenute nel documentario Over Everest, vincitore di diversi Film Festival dell’Avventura Internazionali (USA, Nuova Zelanda, Russia, Francia, Canada ecc..), prodotto da SD Cinematografica, saranno trasmesse nel corso dell’inaugurazione.

“Finalmente sono qui, a un passo dalla vetta, come l’aquila che da una fotografia mi ha indicato la strada. Vedrò quello che ha visto lei. Il mio sguardo sarà il suo. La metamorfosi è in atto. Sono qui, immerso con la mia ala tecnologica in una poderosa corrente ascensionale che mi porterà con sé in volo libero, come un uccello veleggiatore, sopra il tetto del mondo. In tanti mi hanno detto: è impossibile. Non conoscevano la “teoria del calabrone”. Il suo volo è tuttora un mistero di cui si è occupata anche la NASA. Dall’analisi di peso e forma del corpo in rapporto alla superficie e al profilo alari risulta semplicemente no fly: secondo le leggi dell’aerodinamica è impossibile che il calabrone stia sospeso in aria. Eppure ci sta. Qualcuno ha trovato una risposta. Tutto dice che il calabrone non potrebbe volare. Ma lui ci riesce, perché non lo sa.”

Angelo d’Arrigo, In volo sopra il mondo, Mondadori
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